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Roma 23 febbraio 2016 

 

Lettera Aperta 

 

Oggetto: La RAI e la sua particolarità 

 

Egregio Direttore, 

con le nomine dei Direttori editoriali responsabili delle reti Tv e di Rai Sport il ridisegno della Rai inizia a 

prendere concreta forma. 

 

La stampa quotidiana ci riporta la sua idea che consiste, a quanto pare, in un Servizio pubblico 

Radiotelevisivo autorevole, non assillato dagli ascolti, attento alla qualità del prodotto, che deve assumere il 

taglio di prodotto internazionale. Se questo processo fosse messo in relazione al rilancio della produttività 

interna, il nostro sindacato troverebbe pienamente condivisibili questi intenti, anzi, immaginiamo che un 

ipotetico rappresentante dei lavoratori presente  nel C.d.A., come previsto dalla recente riforma della RAI 

(certo non un altro giornalista), voterebbe a favore di questo progetto. 

 

Il Libersind Conf.sal perciò le chiede di essere coerente con la missione che intende affidare alla RAI 

portando l'azienda fuori da Confindustria.  

 

Cosa c'entra la RAI, ovvero la maggiore azienda culturale italiana con  una associazione di aziende 

industriali? Perché il Servizio Pubblico Radiotelevisivo, oggetto di una concessione statale, rispettoso degli 

obblighi derivanti dal contratto di servizio e zavorrato dalle incombenze amministrative poste in capo ai 

soggetti di evidenza pubblica, dovrebbe confrontarsi con gli altri soggetti Broadcasters commerciali 

nazionali e locali o peggio ancora con gli operatori delle TLC?  

 

Uscire dal sistema confindustriale si può; del resto lo ha fatto anche la FIAT nonostante la sua forte attinenza 

con quel mondo. Lei, oggi, con le prerogative in suo possesso quale Amministratore Delegato, può prendere 

questa decisione che a noi sembra necessaria per svincolare la RAI dal confronto con il privato e renderla 

libera di agire il suo ruolo specifico. 

 

Se davvero intende elevare la RAI ad un livello di caratura europea e internazionale, non può non prendere 

atto che si tratta di un'azienda particolare, unica; una particolarità che va tutelata anche dal punto di vista 

delle professionalità interne, delle caratteristiche strutturali e organizzative, del contratto collettivo aziendale 

di lavoro dei dipendenti che ne consegue e che pertanto non può essere ricondotta ad una omologazione 

industriale, piuttosto ad un confronto con gli altri organismi di Servizio Pubblico Radiotelevisivo Europei. 

 

Fiduciosi in un suo gentile riscontro, nel quale si possa registrare la sua posizione in merito alla nostra 

richiesta,  porgiamo distinti saluti. 

 

Segretario Generale 

Cav. Giuseppe Sugamele 
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